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panno STAB, ITALIANO PER LA STERILIZZAZIONE BEL LATTE
SOCIETÀ
ANONIMA GIANELLI MAJNO

Via V. Monti, 21 - MILANO (17) - Telefono 11-73

LATTE CONDENSATO con zucchero - Marca " Nutrice „
LATTE CONDENSATO senza zucchero - Marca "S. Giorgio„
LATTE NATURALE Sterilizzato - Marca " Grifone „

BURRO " EXCELSIOR „ confezionato io barattoli di diversi formati,

SPECIALITÀ:
TUBETTI LATTE CONDENSATO con zucchero

confezione pratica per

Turisti, Sporismen, Escursionisti

per prepararsi UNA TAllA DI LATTE per caffè, the, cioccolata, ecc.

Facilitazioni speciali ai Clubs Sportivi, ecc.
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Elenco delle pubblicazioni in vendita

Soci Non soci

Itinerari I o 2 giorni da Torino L. 1,50 L.

Monografia Valli di Lanzo . . » Io — »

Carta a colori Gran Paradiso . » 7 -- »

Valli di Lanzo (cartina) . . » 0,50 »

Prealpi Graie e Pennine (cartina) » 0,50 »

Panorama delle Alpi dal Monte
dei Cappuccini . . » I — »

Guida museo e vedetta . . » 0,30

Guida Alpi Marittime . . » 5 —

Guida Alpi Retiche . . . » 8 — »

Guida Regione delPOrtler . » 8 — »

Itinerari Alpini (S.A.R.I):

I. Dal Rifugio Peraciaval . » 1,25

Il. Dal Rifugio B. Gastaldi » 1,25

III. Dal Rifugio S A.R I. . » 2 —

IV. Dal Rifugio Daviso . . » 2 —
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bbonamento annuo (12 inserzioni): L 100 - Semestrale L. 60

VALTOUR N ANCHE (Valle d'Aosta)
Hatel Meynet. = Prospiciente la

valle - Comfort - Bagni - Giardino
- Restaurant - Garage - Stagione
Giugno-Settembre. Prezzi moderati.

A. THOMAS, propr.

PR A DLEVES (Km. 25 da Cuneo -

N
Metri 820 sul Mare) - Grande Albergo.
del Castello. = Stazione Climatica -
Servizio Automobilistico da Cuneo,
partenza ore 10 e ore 18,30.
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COMUNICATO MENSILE AI SOCI
DELLA SEZIONE DI TORINO DEL C. A. I.

Assemblea Ordinaria dei Soci

I Soci sono convocati in Assemblea Ordinaria
nella Sede Sociale in Torino (via Monte di
Pietà, 28), la sera di giovedì 14 dicembre 1922,
alle ore 21.

ORDINE DEL GIORNO:

I° Verbale dell'Assemblea delli 23 maggio 1922;
2° Relazione del Presidente;

3° Onoranze al Senatore Gr. Uff. Michele Bertetti da
so anni Socio del C.A.I. ;

4° Distribuzione dello stemma ricordo ai Soci anziani:
Ancel Ippolito, Borelli conte Guido, Boselli
comm. avv. Silvio, Bustico rag. Carlo, Delleani
cav. Alberto, Gabinio Mario, Garino avv. Arturo,
Malvano dottor Edoardo, Malvano dottor Ugo,
Olivetti ing. Alessandro, Pochintesta cav. avvo-
cato Angelo, Rossetto-Casel dott. Livio, Unghe-
rini Aglauro ;

5° Elezione di un membro della Presidenza. Cessa
d'ufficio: Bezzi prof. Mario, non rieleggibile;

6° Elezione di cinque membri del Consiglio Diret-
tivo. Cessano d'ufficio: Arrigo cav. avv. Felice,
dimissionario - Ambrosio cav dott. Enrico ed
Hess ing. Adolfo, non rieleggibili - Dubosc
ing. Edgardo e Sacco comm. prof. Federico,
rieleggibili;

7° Elezione di tre revisori dei Conti pel 1922. Ces-
sano d'ufficio : Ambrosio rag. Mario, Cuniberti
cav. uff. avv. Ernesto, Devalle Dino, rieleggibili;

8° Elezione di 21 delegati presso l'Assemblea del
C.A.I. pel 1923. Cessano d'ufficio: Ambrosio
cav. dott Enrico, Barberis comm. avv. Carlo,
Barisone Erasmo, Borelli dott. Lorenzo, Canuto
dott. Giorgio, Crudo Oreste, Dubosc ing. Edgardo,
Dumontel ing. Giacomo, Ferreri Eugenio, Ghi-
glione dott. Ettore, Gonella comm. avv. Francesco,
Hess ing. Adolfo, Negri avv. Cesare, Quartara
ing. Ettore, Santi dott. Flavio, Tedeschi cav avvo-
cato Mario, Turin cav. Gustavo, Viglìno avvo-
cato Pompeo, rieleggibili;

9° Progetto di Bilancio Preventivo pel 1923 ;
io° Proposta d'iniziativa di Soci perchè la quota

sociale sia fissata come segue: Soci ordinari L. 35
- Aggregati studenti L. i - Aggregati diversi
L. IO, e sia anche aumentata per le iscrizioni
a Socio vitalizio.

Il Presidente: LUIGI CIBRARIO.

I 4000 !
La Sezione, che aveva impiegato 43 anni

per potere nel 1906 festeggiare il suo mille-
simo Socio e che subito dopo la guerra, in un
generoso impeto di forza e di idealità, si elevava
quasi di sorpresa al numero di tremila iscritti,
ha ora felicemente superato i 4000 soci.
Ci compiaciamo di questa magnifica ed

eterna primavera sezionale che ci prova quanto
rigogliose siano le energie alpinistiche torinesi,
che ci consente di considerare con giustificato
orgoglio il nostro passato e di guardare con
fede sicura all'avvenire. Questa fede è vieppiù
ravvivata dal fatto che accorre ad arruolarsi
fra le nostre file una falange di giovani forti
ed animosi, sui quali fondiamo le più liete
speranze per lo svolgimento del vasto pro-
gramma sezionale nel giorno in cui essi saranno
chiamati ad alimentare la tradizionale fiamma
purissima dell'alpinismo italiano.
Nella sera di lunedì 18 dicembre festeggie-

remo l'avvenimento con un pranzo che dovrà
accogliere fraternamente unite le vecchie e le
nuove energie sezionali. Esso avrà luogo al
Restaurant du Parc alle ore 19,3o ; le preno-
tazioni, accompagnate dalla quota di L. 16,
si ricevono presso la Segreteria sezionale fino
a tutto il 16 dicembre p. v.

PAGATE LA QUOTA DEL 1923

I Soci diligenti si affrettino a pagare la quota del
prossimo 1923 ; essi ci aiuteranno cosi ad alleviare
il lavoro di segreteria.
Quote sociali pel 1923:

Soci vitalizi . . L. 300
» annuali ordinari , . » 32

» militari truppe di montagna » 28
» aggregati studenti . .  12

» minorenni e conviventi . 8

I Soci iscritti alla Palestra Ricreativa del
Monte dei Cappuccini pagano un supplemento quota
di lire 28.
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Bilancio preventivo per l'anno 1923

ATTIVO
Per

articolo

Per

categoria PASSIVO
Per

articolo

Per

categoria

I. - CONTO SOCI I. - CONTO SOCI

I N. 2010 quote Soci an- Alla Sede Centrale :
nuali a L. 32 . . . 64.320,— i Quote Soci annuali . . 24.876,- -

2 N. 6o quote Soci annuali 2 » » aggr. stud. . 7.1 t 0,—

a L. 27  1.620,— 3 r » » diversi 2.080,-
4 ii, quote Soci vitalizi . 3.000,-3 N. 4 quote Soci annuali 5 Capitalizz. 1/5 quote Soci

a L. 16  48,— vitalizi  3.000,-
4 N. 1185 quote Soci aggr. 6 Spese di riscossione . . 100,— 40.566,—

studenti a L. 12 . . 14.220,-

5

6

N. 520 quote Soci aggr.
diversi a L. 8 . . .

N. 20 quote Soci vitalizi

4.160,—
II. - AMMINISTRAZIONE

e LOCALE

a L. 300  6 000, — 90.368,— I Pigione e riscaldamento . 8.500,-
2 Illuminazione . . . . 400,-
3 Manutenz. locale e mobilio 2.000,—II. - MUSEO e VEDETTA 4 Assicuraz. incendio locale

al M. CAPPUCCINI e rifugi 600,-
5 Segreteria  io 800,—i Biglietti d'ingresso . . 12.000,- 12.000,- 6 Servizio  3 000,-
7 Spese postali , . . . 1.200,—

III. - ALTRI PROVENTI 8 Cancelleria e registri . . 800,—
9 Stampati  i 60o, —

i Interessi rendita consolid. 5.300,— so Mancie e gratificazioni . 450,—

2 » sul conto corr. . 600,— 1 i Minute spese e tasse . . 700, — 30.050,—

3 Pubblicazioni edite dalla
Sezione  1500,— III. - MUSEO e VEDETTA

4 Proventi diversi . 8.00o,— 11.400,— al M. CAPPUCCINI

i Custodia  3.500,—

IV. - CASUALI 2 Manutenzione . . . . 2.500,-
3 Albereto « Allionia » e Pa-

1 Casuali . . . . . I.000,— I.000,— lestra  2 000,- 8.000,—
,

IV. - OPERE:DELLA SEZIONE

i Biblioteca  i 400,-
2 Lavori Alpini . . . . 20.000,--

3 Comunicato mensile . . Io 000,-

4 Contabilità Teodulo . . 1.400,-
5 Assicuraz. Guide e Porta-

tori  600,-
6 Concorsi  600,-
7 Conferenze e serate sociali 1.000,-- 35.000,—

V. - CASUALI

I Spese diverse . . . 1.552,— 1.552, -

TOTALE L. 114.768,— TOTALE L. I14.768,---
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ATTIVITA' SEZIONALE

75,000 LIRE PER I NOSTRI RIFUGI

Il nuovo Rifugio RUTOR
e la sistemazione generale dei Rifugi Sezionali

Siamo lieti di annunziare ai Soci che la
costruzione del nuovo Rifugio al Ghiacciaio
del Rutor è oramai al suo termine. Tutti sanno
le complicate vicende di questo lavoro. Esso
venne iniziato nel 1914, valendosi del contri-
buto generoso di un Socio che ha voluto per-
sistentemente mantenere l'incognito e col con-
corso delle truppe alpine, ma fu bruscamente
interrotto dalla guerra. Cessata la grande con-
flagrazione la Direzione Sezionale riteneva a
buon diritto che l'Autorità Militare avrebbe di
nuovo prestato quell'aiuto di uomini e di mezzi
di trasporto su cui si era fatto sicuro affida-
mento per iniziare la costruzione. E tanto più
erano fondate le nostre speranze, diremo anzi
le nostre ragionevoli pretese, in quanto sia per
l'ubicazione del Rifugio, sia per la dimensioni
sue, noi avevamo subordinato le nostre vedute
e i nostri scopi alpinistici alle esigenze di
carattere militare imposteci dal Ministero della
Guerra. Ma dobbiamo dichiarare con rammarico
che le ripetute sollecitazioni fatte sia al Co-
mando del Corpo d'Armata di Milano, da cui
la Valle d'Aosta dipende, sia direttamente al
Ministero della Guerra, non ebbero quell'esito
che sarebbe stato legittimo attenderci.
Ed allora la nostra Sezione coraggiosamente

s'accinse ad assumersi coi soli suoi mezzi il
completamento della costruzione che non poteva
ulteriormente essere abbandonata.
Sotto la Direzione del collega prof. Ubaldo

Valbusa verso la fine dell'estate un fervore di
opere animò la solitudine del ghiacciaio, mura-
tori e falegnami lavorarono alacremente sotto
le prime brezze pungenti precorritrici dell'in-
verno alpino. Verso la metà dell'ottobre scorso
il prof. Valbusa ci annunziava che la coper-
tura del tetto era completamente collocata, i
serramenti a posto, buona parte dei lavori di
finimento interno allestiti. Dopo la necessaria
sosta invernale poche settimane di lavoro ci
daranno il Rifugio completamente in ordine e
pronto per l'inaugurazione a cui la nostra
Direzione intende dare una speciale solennità.

Il progetto è opera del nostro ing. Giacomo
Dumontel : la costruzione misura in pianta
m. 7 X 8,6o e consta di un pian terreno, di
di un primo piano e di un sottotetto. La capa-
cità normale è dí 54 persone. La spesa che
si è incontrata, oltre l'importo dei lavori già
eseguiti prima della guerra, si aggira sulle
cinquantamila lire.
Un'altra opera non meno importante, per

quanto meno appariscente, si è compiuta nella
decorsa estate dalla nostra Sezione. La sospen-
sione dei lavori durante la guerra, gli alti prezzi
delle costruzioni in questi ultimi anni avevano
necessariamente ridotto le opere di manuten-
zione dei Rifugi esistenti al minimo necessario.
Ma oramai si imponeva un'opera di completa
sistemazione che oltre a corrispondere alle
legittime esigenze degli alpinisti, impedisse che
andasse disperso un prezioso patrimonio sociale,
Mediante l'opera e sotto la direzione dei sin-
goli Commissari per i Rifugi, a cui mandiamo
quì un vivo ringraziamento a nome dei Soci
tutti, ogni Rifugio ebbe tutte quelle opere di
riparazione e di riordinamento che erano neces-
sarie per rimediare ai guasti prodotti dalle
intemperie nonchè a quelli non meno gravi
prodotti dai frequenti furti e dall'incuria deplo-
revole di certi alpinisti.
Elenchiamo qui le opere più importanti ese-

guite. Nel Rifugio Valle Stretta oltre parecchie
riparazioni alla costruzione venne collocato un
nuovo tavolato nel sottotetto aumentando così
il numero dei posti. Al Rifugio Founs d' Rumour
venne iniziato il rivestimento in lamiera resosi
necessario per difenderlo dalle intemperie. Il
Rifugio Gastaldi sotto la solerte Direzione del
collega rag. Pippo Borelli venne completamente
rimesso in ordine : furono riparati i serramenti
ed il tetto e venne rifornito di arredi e di
coperte. L'ex-baraccamento militare adiacente
al Rifugio, che già aveva ricevuto una prima
sistemazione l' anno scorso per opera del-
l'ing. Dubosc venne definitivamente adattato
per uso degli alpinisti. Rifattasi la copertura
del tetto, nell'interno si provvide alla costru-
zione delle brande, alla riparazione delle chiu-
sure, alla sostituzione dei vetri, ecc  In esso
possono ora allogarsi comodamente 4o per-
sone nelle cuccette e 20 e più sulla paglia.
Così anche nelle giornate di maggior affluenza
tutti gli escursionisti che non potessero trovar
posto nel Rifugio-Albergo troveranno ospitalità
nel baraccamento. Venne pure riattata e rico-
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struita in parecchi punti la strada di accesso.
Il Rifugio della Levanna, ultimamente in stato
inquietante di manutenzione per guasti al tetto,
venne rimesso in perfetto ordine ; riparata la
copertura, rifatta la porta e i tavolati interni,
fu rifornito di paglia, di coperte, di arredi.
Riparazioni analaghe vennero fatte al Rifugio
di Forzo. Il Rifugio del Dénne venne rifornito
di materassi. Il Rifugio delle jorasses ebbe
importanti lavori. Si rifece il muro di sostegno
e si sistemò la piazzuola. Venne riparato il
tetto. Nell'interno venne tolto il tramezzo e
fu costruito un nuovo tavolato provvedendo i
relativi materassi.
Piccole riparazioni e rifornimenti ebbero il

Rifugio delle Cura, quello d' Anzianthe, quello
deiJunzeaux e il Rifugio LuigiAnzedeo. Ovunque
si aumentò la dotazione di arredi e di coperte.
Vennero collocate cassette di medicazione nei
seguenti Rifugi : Valle Stretta, Vaccarone,
Founs d'Rumour, Peraciaval, Gastaldi, Dòme,
Torino, Luigi Amedeo. Insomma possiamo
affermare che, salvo i Rifugi del Piantonetto
e Triolet che devono essere ricostruiti, tutti i
Rifugi della Sezione di Torino alla fine del-
l' estate in corso erano in perfetto ordine. Ancora
si effettuava la segnalazione della strada di
accesso a parecchi Rifugi e venivano sostituite
le corde al Cervino e al Dente del Gigante,
come già avemmo occasione di annunciare nei
passati numeri del Comunicato.
La spesa complessiva di queste opere am-

monta a circa venticinquemila lire. Aggiun-
gendo tale somma a quella per la costruzione
al Rutor si arriva alla ingente somma di lire
sellantacinquemila che la nostra Sezione in una
sola estate ha impiegato in lavori di montagna.
Se ricordiamo ancora l'importante opera

della Sezione di Biella al Colle del Lauson con
la costruzione del Rifugio Vittorio Sella si avrà
un quadro magnifico dell'attività dell'alpi-
nismo piemontese in questo ultimo anno. Le
nostre Sezioni delle Alpi Occidentali valendosi
delle loro sole risorse dimostrano così di essere
sempre alla testa del movimento alpinistico
italiano.

Iri città

I l riordinamento del Museo Alpino
al Munta dai Cappuccini

Si sta riordinando il Museo Alpino su con-
cetti tecnici moderni, in modo che possa servire
non solo al - diletto, ma anche all'incremento
della coltura alpinistica dei Soci e del pubblico;

per questo crediamo opportuno fornire una
sommaria descrizione di questi importanti lavori
affidati alla cura intelligente dei benemerito
collega Dott. Alberto Olivetti.
È stato organicamente raccolto e messo in

luce ogni gruppo, cosicchè si può avere nella
stessa sala una visione possibilmente completa
di ogni categoria di oggetti : nel primo salone
hanno trovato posto i plastici, ormai in tal
numero e di tal valore da costituire una vera
ricchezza per il Museo, le stereoscopiche e le
piccole industrie alpine. Nel secondo salone,
oltre alla mostra dei Rifugi e alla raccolta dei
costumi femminili alpini, trova posto la colle-
zione fotografica che ora verrà completamente
riordinata per cura di una solerte Commissione,
composta dei Soci Oreste Crudo, Francesco
Ravelli e Giulio Cesare: di quest'ultimo figu-
rano alcune magnifiche riproduzioni artistiche,
da lui offerte recentemente al Museo.
Le fotografie, convenientemente disposte,

saranno avvicendate nell'esposizione al pub-
blico in modo da far conoscere tutta la rac-
colta del Museo, già molto importante e che
andrà sempre più arricchendosi per i doni dei
Soci e dei migliori tecnici dell'arte ; quelle poi
non esposte vengono raccolte in un archivio
che, debitamente ordinato e catalogato, potrà
essere utilissimo ai cultori e agli scrittori di
alpinismo.
A capo del secondo salone venne formata

una Sala d'onore dove sono man mano messi
in mostra i migliori cimeli di storia alpinistica
posseduti dal Museo, e che è ornata dalla pre-
gevole raccolta di quadri di alta montagna del
pittore avv. Luigi Arbarello, dono dell'autore.
A destra del primo salone si sta preparando

la sala dei ricordi di guerra : già vi figura un
grandissimo plastico della regione del Grappa,
offerto dal Cav. Angelini.
Al primo piano vi sono le mostre di storia

naturale alpina : quella di botanica, quasi inva-
riata ; quella di minerai ogia e di geologia,
riordinata dal Prof. Federico Sacco ; e infine
la mostra di zoologia, cui ha dedicato le migliori
cure il Prof. Mario Bezzi, ricca di quadrupedi,
di uccelli e di insetti alpini. Vi è pure instal-
lata la raccolta dei cimelii delle spedizioni di
S. A. R. il Duca degli Abruzzi, precipuo vanto
del nostro Museo, recentemente arricchita di
sei grandi diapositive polari non esposte finora.
E infine al piano superiore stanno le due

aquile vive, robusti e splendidi esemplari,
quasi a segnare il simbolo della meta sempre
più alta che vogliamo raggiungere ; mentrechè
sul terrazzo il potente cannocchiale svela all'os-
servatore tutti i misteri della magnifica cerchia
delle Alpi.
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Onoranze
ai Soci morti in guerra

La Sezione si prepara a sciogliere un sacro
voto. Nel prossimo gennaio sarà inaugurata
la lapide dedicata ai nostri Soci gloriosamente
caduti in guerra. L'iscrizione è stata dettata
dal Socio Gr. Uff. Prof. Ettore Stampini. La
lapide, affidata per l' esecuzione alla Ditta
Stella, sarà di marmo Chiampo, e verrà collo-
cata nel vestibolo d'ingresso del Museo Védetta
Alpina al Monte dei Cappuccini.
Nel prossimo numero sarà indicata la data

della cerimonia inaugurale.
I Soci sono invitati a volerci dare tutte le

indicazioni che ritenessero necessarie, affinchè
nessuno dei nostri morti abbia ad essere dimen-
ticato.
Chi intendesse concorrere a queste onoranze

è pregato di mandare la sua offerta alla Segre-
teria sezionale.

LE NOSTRE CONFERENZE

Nel prossimo mese di gennaio avrà inizio il
ciclo delle Conferenze Alpine riservate ai Soci
e famiglie ; esse avranno luogo nel salone
dell'Istituto Professionale Operaio (Via Ros-
sini, 18) col seguente programma :

io gennaio 1923 - Prof. Lino VACCARI:
La Chanousia nel suo 25" anno di vita.

17 gennaio 1923 - Avv. Francesco STURA:
Dal Gr. Combin al AL Vélan.
24 gennaio 1923 - Dott. Giovanni SAVAZ-

ZINI : L' Ossola e le sue Valli.
31 gennaio 1923 - Colonnello Giovanni FA-

RACOVI : La conquista di Trento.
7 febbraio 1923 - Federico CHABOD : Nel-

l'Alta Valpelline.
2I febbraio 1923 - G. B. GUGLIERMINA :

Una settimana fra rupi e ghiacci del M. Bianco.
28 febbraio 1923 - Avv. Orazio QUAGLIA:

Le guide alpine.

7 marzo 1923 - Prof. Giuseppe Gino GUAR -
NIERI : Il paesaggio alpino nei suoi aspetti scien-
t co e artistico.

14 marzo 1923 - Prof. G. B. ALLARIA :
Ragazzi alpinisti e bimbi in montagna.

I biglietti d'invito si potranno ritirare a suo
tempo presso la Segreteria Sezionale.

ORARIO PER LA FREQUENTAZIONE
DEI LOCALI SOCIALI

A cominciare dal 1'' Novembre, l'orario per fre-
quentare i locali sociali è il seguente:
Giorni feriali: Dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 14 alle 19.
Giorni festivi: Dalle ore 14 alle 17.

1 1 Club è aperto ai Soci tutte le sere, eccetto il
Sabato e la Domenica, dalle ore 21 alle 23.

I Ti vri ri t a g

La gita sociale di chiusura

Partecipanti 35, fra i quali molte signore e
signorine. Dal Moncuni, seguendo la cresta,
la comitiva si portò sull'altura del Forte, dove
il Prof. Sacco, parlò dei grandiosi fenomeni
dell'epoca glaciale, descrivendo l'origine e lo
sviluppo dell'immenso ghiacciaio che occupava
la valle, e mostrando e spiegando l'impo-
nente apparato morenico da esso lasciato.
L'egregio Professore, al quale rinnoviamo i
ringraziamenti a nome della Sezione, fu ascol-
tato con interesse ed assai festeggiato.

In seguito la comitiva si portò a visitare
l'antica chiesa di S. Antonio di Ranverso,
giungendo poi a Rivoli per le ore 18,30.

Il pranzo sociale, ottimamente servito all'Al-
bergo dei 7re Re, si svolse fra grande cordialità
ed allegria ; tutti gli intervenuti non manca-
rono di deplorare l'inesplicabile assenteismo
dei Soci.

32213================322=3===2=01==============

ALPINISTI i 

Sottoscrivete 

o 
iveteafav  "PAOLOor Ae dell'DveriogsendoB



Note di cronaca

. La Guida delle Alpi Cozie Settentrio-
nali dal Colle delle Traversette al Moncenisio,
cotanto attesa e desiderata, è in preparazione ;
vi attende con assiduità il Socio Eugenio
Ferreri.

Il volume, corredato di cartine, profili ed
itinerari, sarà pubblicato prima della prossima
campagna alpina.
Verrà fatto conoscere prossimamente il prezzo

di vendita per il pubblico e per i Soci, per
questi al puro costo ; speciali facilitazioni e
precedenza nella distribuzione per coloro che
si prenoteranno presso la Segreteria Sezionale.
2. Un plastico delle Alpi Occidentali. —

Il cavi Domenico Locchi, artista studioso e
coscienzioso, del quale sono particolarmente
noti ed apprezzati i lavori cartografici in ri-
lievo, ci ha fatto il dono pregevole della carta
in rilievo delle Alpi Occidentali al i oo/m.
che comprende la vasta zona fra la Val Varaita,
il Gottardo ed il Lago di Ginevra e fra Novara
ed il Lago di Annecy.

Il dono è tanto più prezioso in quanto si
tratta di un'unico esemplare comprendente
tutta la parte più cospicua della catena alpina ed
interessa direttamente gli alpinisti Piemontesi.
Al generoso donatore, la cui opera di molti
anni raccolse meritamente il plauso del Club
Alpino, porgiamo i più vivi ringraziamenti.
3. Carte Topografiche. — L'istituto Geo-

grafico Militare di Firenze (Via Cesare Battisti)
mette in vendita direttamente le tavolette e
quadranti alla scala i : 25000 e i : 50000 del
Regno e regioni limitrofe. Per le ordinazioni
rivolgersi all'Istituto (Ufficio Smercio). Il .costo
è di L. 1, 20 per caduna tavoletta oltre alla
spesa postale. Ai Soci che ne facciano richiesta
a mezzo della Sezione, sconto del 20 ̀70

4. Frequentazione Rifugi. — Col settembre
scorso si sono chiusi i Rifugi-Albergo Gastaldi
e Torino ; è pure cessato il servizio di custodia
nei Rifugi Vaccarone, Peraciaval e Founs
d'Rumour. Continua invece il servizio di
custodia anche in tutta la stagione invernale
per il Rifugio di Valle Stretta nei giorni di
sabato, domenica, lunedì e festivi ; fino al 15
maggio 1923 la tariffa di pernottamento sarà
di L. 3 per i Soci e L. 9 per i non Soci ; e
l'ingresso sarà rispettivamente di L. 1,5o e 3.
È inoltre opportuno ricordare : i" Che du-

rante questa stagione, causa il ripetersi dei
furti, si è ridotta la dotazione di coperte e

di attrezzi di cucina nei rifugi sezionali ; 2° che
l'accesso ai rifugi temporaneamente o perma-
nentemente privi di custode è libero per i
Soci ; gli estranei debbono corrispondere la
tassa di lire 3 da pagarsi a mano dei Soci o
delle guide e portatori che li accompagnano ;
3° che le guide depositarie di chiavi dei Ri-
fugi non possono cederle agli alpinisti ; essi
dovranno farsi accompagnare alle capanne
dalle guide che le detengono ; i Soci possono
prelevare le dette chiavi solo presso la sede
sezionale.

5. Lasciapassare per alpinisti in Svizzera.
— Il Consolato di Svizzera in Torino è auto-
rizzato ad emettere « lasciapassare per turisti »
con la validità di tre giorni dalla data dell'en-
trata in Isvizzera, senza l'obbligo di dovere
essere in possesso di un passaporto. I R. Con-
solati d'Italia sono autorizzati alla stessa faci-
litazione in senso inverso. La tassa per tali
lasciapassare è di lire 5 in Italia e di franchi
Svizzeri 2 nella Svizzera.
6. Biblioteca. — La Direzione riceverà

volontieri le proposte per acquisti di libri che
le venissero presentate dai Soci, avendo deli-
berato di aumentare il fondo destinato a tale
oggetto.
7. Soci benemeriti. — Il Socio signor Gri-

vello Michele e i sigg. Fratelli Stroppiana hanno
offerto alcuni utensili per i nostri Rifugi.
Nel segnalare ai Soci l'atto cortese dei nostri

colleghi, porgiamo ai donatori i più vivi rin-
graziamenti.

PREMI Al SOCI

Per deliberazione del Consiglio Direttivo
vengono assegnati premi ai colleghi che nel
corso dell'anno hanno iscritto cinque o più
Soci nuovi alla Sezione.
Per il 1922 furono premiati i Signori : Bo-

logna Gioconda, Marco Maria, Sannazzaro
Pietro, Prof. Rosetta-Catone, Piero Costantino,
Ravelli Francesco, Dott. Enrico Ambrosio,
Reda Giacomo, Conte Luigi Cibrario, Lan-
franchi Camillo, Mario Griggi Montù, Banchi
Guido, Rag. Giovanni Gatti, Sciaccaluga Pa-
squale, Vassarotti Valentino, Perdomo Enrico,
Rag. Pietro Capietti, Ing. Adolfo Hess, Perardi
Rina, Avv. G. Tombolan-Fava, Vianino Guido,
Dott. Giorgio Canuto, Ing. Tommaso De Sil-
vestris, Luisoni Mario, Nizza Mario.

 4-
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Palestra C.A.I.
Gare di boccie autunnali per coppie
Domenica, 29 ottobre u. s., ebbero luogo

alla Palestra al Monte dei Capuccini le gare
di boccie per coppie. A contendersi i premi,
consistenti in due medaglie d'oro ( r" premio)
e numerosi oggetti offerti dai Soci, concorsero
sedici coppie. Vinse il t" premio la coppia
Avv. Basilio Pecco e Carlo Riva- Vercellotti ;
la partita finale fu loro strenuamente contesa
dalla coppia Avv. A. Ferrero e Cav. Vitale.

* *

Nel corso dell'anno vennero eseguiti nei
locali e nei campi di giuoco della Palestra
notevoli lavori di ampliamento e di riparazione.
Col prolungamento di tre campi di giuoco nel
bosco, la Palestra può ora attivare ben undici
giuochi e soddisfare così coll'esercizio dello
sport bocciofilo ben 66 Soci contemporanea-
mente. I campi furono provveduti dei ripari
necessari, reti metalliche, ecc., di cui avevano
urgente bisogno, dopo tanti anni di incuria.
Vennero pure chiusi gli accessi al bosco dallo
stradone circolare, per impedire le frequenti
incursioni di gente male intenzionata. Fu pure
riattata la cucina e completamente rifatto il
tendone del terrazzo. Tutti questi lavori richie-

sero forti spese, alle quali sopperì solo in parte
la sottoscrizione tra Soci, che fruttò quasi
2200 lire. Essa è tuttora aperta e la Direzione
fa caldo appello a *quei Soci che non avessero
ancora dato prova della loro generosità.

La Commissione delle Gite Sociali per il 1923
Il Consiglio Direttivo, nella seduta del io

novembre u. s., ha proceduto alla nomina della
Commissione delle Gite Sociali per il prossimo
anno, che risulta così composta :
Bezzi Prof. Mario, Presidente - Ambrosio

Dott. Enrico, Segretario - Ambrosio Rag. Mario
- Borelli Mario - Borelli Rag. Pippo - Capietti
Rag. Pietro - Cibrario Conte Luigi - Costan-
tino Piero - Dubosc Ing. Edgardo - Demarchi
Ferdinando - Ferreri Eugenio - Ferreri Dottor
Giulio - Frassinelli Rag. Manlio - Gatti Rag.
Giovanni - Ghiglione Dottor Ettore - Giulio
Cesare - Hess Ing. Adolfo - Locchi Ing. Remo
- Olivetti Dottor Alberto - Pezzana Giulio -
Quartara Ing. Ettore - Ravelli Zenone - Ravelli
Francesco - Ravelli Pietro - San Martino Conte
Ferdinando - Togliatti Dottor Eugenio Giu-
seppe.
La Commissione sta preparando il programma

delle Gite che avranno luogo l'anno venturo
e che verrà pubblicato nel prossimo numero.

 e  

GRUPPO STUDE
DELLA SEZIONE DI TORINO

 "~effi

Assemblea Generale Ordinaria dei Soci

I Soci del Gruppo Studentesco S.A.R.I. della
Sezione di Torino del C.A.I., sono pregati d'in-
tervenire all'Assemblea Generale Ordinaria dei
Soci che avrà luogo Martedì 12 Dicembre 1922,
alle ore 20,45 in prima convocazione ed alle
ore 21,15 in seconda convocazione, nella Sede
Sociale, via Monte di Pietà, N. 28.

ORDINE DEL GIORNO:

I° Verbale dell'Assemblea del 13 Giugno 1922 ;
2° Relazione della presidenza ;

NTESCO S. A. R. I.
DEL CLUB ALPINO ITALIANO

3° Dimissioni del Consiglio Direttivo;
4' Nomina del nuovo Consiglio Direttivo;
5" Nomina di due revisori dei conti ;
6° Proposte dei Soci a norma dell'art IO 2 del

Regolamento.
Il Presidente

DE SILVESTRIS Ing. TOMMASO.

Nh".o.4""ow."..r4irk".oia".ov

Presso la S,A.R.I. si trovano in ven-
dita occhiali affumicati da neve al
prezzo di L. 1,25 il paio.
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iEri città

15° Anniversario
DELLA FONDAZIONE DELLA S.A.R.!.

Giovani e vecchi sarini ! tutti siete invitati
a festeggiare i tre lustri di fondazione della
nostra Società.
È stata organizzata in unione con la Sezione

di Torino del C.A.I. (che festeggierà il 4000°
socio), una grande cena al Restaurant du Parc.
Essa avrà luogo la sera di lunedì 18 di-

cembre 1922.
Speriamo che grande sarà il concorso dei Sa-

rini, i quali oggi rappresentano un terzo circa
dei Soci della Sezione di Torino del C.A.I.,
e da essi il festeggiamento acquisterà una
allegra nota goliardica.
Le prenotazioni si ricevono fino al 16 di

dicembre presso la segreteria della S.A.R.I.
e la quota è fissata in L. 16.

NB. Non si accetteranno prenotazioni dopo
il termine fissato.

CONCORSO FOTOGRAFICO A PREMI
Diamo l'elenco dei premiati al Concorso

fotografico indetto in occasione dell'Attenda-
mento Sanino nel gruppo del M. Bianco :
Categoria A - Fotografie d'assieme dell'At-

tendamento :
t° premio - Signor Crudo Oreste.
2° » - Signor Assale Carlo.

Categoria B - Fotografie d'alta montagna e
paesaggio :
Fuori concorso - Signor Crudo Oreste.
t" premio - Signor Ravelli Francesco..

» - Signor Grivetto Michele.

Categoria C - Fotografie di gruppi (persone)
e fotografie originali:

i" premio - Signor Crudo Oreste.
» - Signor Bergera Luigi.

Programmi delle Gite
L'ultimo Programma gite, e precisamente

quello della « Festa delle Matricole », non fu
più accettato dall'ufficio postale come supple-
mento al Comunicato mensile del C.A.I., ciò
che prima ci permetteva di spedirlo colla spesa
di L. 0,02 per foglio. Ora, essendo considerato
come un programma, deve essere spedito come
stampa comune e quindi la spesa è di L. o, Io
per foglio.
Non potendo la S.A.R.I. gravarsi d'una

spesa così forte, la Direzione ha deciso di
vedere se non è possibile far giungere i pro-
grammi per mezzo di un foglio periodico
quindicinale. Intanto l'invio dei programmi
delle gite a tutti i Soci è momentaneamente
sospeso, essi saranno visibili presso la sede
sociale e presso le bacheche nei singoli istituti.

In. moritagna

3 Dicembre 1922

TRUC CASTELLETTO
(Valle di Susa - m. 1576)

Direttori: Bergera Luigi - Vianino Guido -
Volante Francesco.

Il programma dettagliato è visibile presso la
sede sociale e presso le bacheche nei diversi
istituti. Non verrà spedito ai Soci per la ragione
citata nell'articolo Programmi delle Gite.

Festa delle Castagne e Battesimo delle Matricole
Il 5 novembre 1922 il Gruppo Studentesco

S.A.R.I. in unione con la U.S.S.I. organiz-
zarono la Festa delle Castagne al Bric di Pian.
Essa ebbe esito felicissimo come chiaramente
risulta dal numero dei partecipanti che am-
montò a 61 Sarini (di cui 19 signorine) e a
21 Ussine.

La Festa delle Matricole ebbe luogo a Bric
Castello, superando ancora per importanza la

precedente manifestazione avendo essa raccolto
168 Sarini (di cui 28 signorine) e 45 Ussine.

Diressero le due manifestazioni i signori
Barisone dottor Erasmo - Bergera Luigi - Ca-
tone prof. Rosetta - Chiavarino Lea - Crudo
Oreste - De Silvestris ing. Tommaso - Ferreri
Eugenio - Gila Jole - Gianotti Cesare - Pero-
sino Giacinto - Re Letizia - Savio Augusta -
Tos Ines - Trinchieri Mari - Vianino Guido.
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GRUPPO FEMMINILE U. S. S. I.
della Sezione di Torino del Club Alpino Italiano

fitz e

Assemblea Generale orditi delle Sode

Le Socie del Gruppo Femminile U.S.S.I.
della Sezione di Torino del C.A.I., sono con-
vocate in Adunanza Generale Ordinaria nella
Sede Sociale (Via Monte di Pietà, 28) Dome-
nica zo Dicembre 1922, alle ore 9,3o.

ORDINE DEL GIORNO:

i° Nomina del Presidente dell'Assemblea ;
2° Approvazione del verbale dell'Assemblea Generale

del 18 Giugno 1922;
3° Relazione sull'andamento della U.S.S.I. nell'anno

1921-1922;
1.° Dimissioni del Consiglio Direttivo ;
5° Nomina del nuovo Consiglio Direttivo;
6° Elezione di due Revisori dei Conti;
7° Approvazione del Bilancio 1921-22;
8° Proposta di modificazione dell'art. 8 del Regola-

mento Sociale nella seguente forma;

« Il Gruppo Femminile U.S.S.I. della Se-
zione di Torino del C.A.I., è amministrata da
un Consiglio Direttivo composto di 12 membri
eletti dall'Assemblea Generale delle Socie. Il
Consiglio Direttivo dura in carica un anno ed
i Consiglieri possono essere rieletti ».

I' Dicembre 1922.

p. la Presidente
Prof.a ROSETTA CATONE.

Gruppo Skiatrici

Il Gruppo Skiatrici U.S.S.I., nel periodo
invernale Dicembre-Marzo, organizzerà alcune
Gite Skiistiche di allenamento ed un corso
d'Istruzione Skiiatica.

Il Gruppo Skiatrici U.S.S.I. possiede N. 3o
paia di ski che affitta alle Socie colla seguente
tariffa :

Socie del Gruppo Skiatrici L. i al giorno
Socie della U.S.S.I. . » 2 »

4 »Non Socie

La quota d'associazione al Gruppo Skiatrici
U.S.S.I. è di L. 2 annue.

Festeggiamo il primo lustro di vita
della U.S.S.I.

La U.S.S.I., fondata nel 1918, compie nel
prossimo anno 1923 cinque anni di vita sociale.
La Direzione interpretando il desiderio delle
Socie ha deliberato di riunire tutte le Ussine,
le fondatrici, le anziane e le nuove associate
per celebrare il quinto anniversario della fon-
dazione del simpatico gruppo femminile. La
forma della manifestazione sociale è concre-
tata con l'organizzazione di un pranzo intimo a
cui ogni Ussina deve sentire il desiderio ed il
dovere di partecipare e che si terrà la sera del
18 Dicembre prossimo al Restaurant du Parc
ore 19,3o. Seguirà poi un trattenimento di
carattere famigliare.
La nostra manifestazione, alla quale possono

partecipare anche le famiglie delle Socie, sarà
fusa con un'altra ugualmente simpatica che
promuoverà la Sezione di Torino del C.A.I.
per festeggiare il quattromillesimo Socio.
Fondendo in una sola le due celebrazioni,

sentiamo così di stringere maggiormente i già
cordiali vincoli che ci uniscono alla nostra
associazione madre: « il Club Alpino Italiano ».
Le adesioni si ricevono alla Sede della

U.S.S.I. (Via Monte di Pietà,- 28) col versa-
mento della quota fissata in L. 16.

La Direzione.

Gerente res.ponsabile:
AMBROSIO Dott. Cav. ENRICO.
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liiedere il nuovo Catalogo generale gratis. Sconto speciale ai Sigg. Soci del C.A. I.


